
» baldanzosi ’< Come salverebbesi 1’ artiglieria e il bagaglio ? Chi 

» potrebbe rassicurarne l’ imbarco? Ci siamo allontanati dalla Morea 

» non per lasciarla in preda a’ turchi, ma per rendere più potente 

» la repubblica co’ nuovi acquisti a proteggerla e mantenerla. Se è 

» decreto del cielo, che a’ greci di quest’ isola macchiati ancora dei 

» loro errori non tornino i veneti la libertà, cooperare si dee almeno 

» che la custodischino a quelli della Morea. Non deroga il capitano 

» al credito dell’ armi, quando indotto da tre cagioni scioglie un as- 

» sedio : per diminuzione delle forze, per impotenza d’ impedire i 

» soccorsi, e per trasferirsi alla difesa de’ proprii stati. La salute dei 

» sudditi veneti in Levante dipende dalla preservazione di queste

• milizie. La prudenza ammaestra non cimentare mai il tutto all’ in- 

» certezza d’ un bene in lontananza sperato. Se all’ occhio del gene- 

» rale Trautmestorf (1) rassembra la Canea moriente, il mio non 

» accecato dall’ impegno la crede in islato di mantenimento e vigore. 

» Dall’ esperienza de’moli passali e dal presente aspello il male dee

• probabilmente presumersi lungo : quindi pavento, che in line cangi 

» soggetto e convertasi a’ nostri danni. Le circostanze de gli acci- 

» denti esterni, che gli altri generali vorrebbono risultale da più si- 

» cure relazioni, io non posso sprezzarle. Quelle della Morea sono 

» indubitabili ; ad essa ci chiama la necessità di restituirei e d’aceor- 

» rervi ; spero, che come habbiamo sempre rivolto i pensieri al solo 

» interesse della patria, così saremo per lo stesso oggetto uniformi a 

» deliberare, che si levi immantinente 1’ assedio. »

, I generali, che nel valore superavano il loro comandante supre­

mo, non si lasciarono vincere dalle parole del Moeenigo, tuttoché 

pronunziate con ardore e sostenute dall’autorità del grado. Parlarono 

contro di lui il Quirinì provv editor dell’ armata ed il Contarmi capi­

tano delle navi, e nella loro disputa opposero (2) : —  « Che dee pen- 

» tirsi chi non prevede il pericolo : ma la risoluzione di passare
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